
^«s. 

IUp«,n.24 Roma \],ii-:cdi 
30 nmombre H)i)3 

i 
\ 
t 

i 
\ 

i 
% 
i 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve­
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell Umtà» via Due Macell i 23/13 

Liceo Russell 
apprezzamenti 
e alcune 
smentite 

• i In mento ali articolo a 
firma Bianca Di Giovanni 
apparso su / Unità del 
13 II 9.i relativo ali autoge­
stione del liceo classico B 
Kussel' desideriamo da un 
lato plaudire al latto che 
quando si scrive fotografa 
.ibbastan/a bene I.» situazio­
ne attuale nella nostra scuo­
la dall altro però smentire 
decisamente quanto si alfer-
uiaa proposito degli alunni 
delle ultime classi, che non 
si autogestiscono 

A parte che la scelta del-
I adesione o meno all'auto-
ne slione dei 7 terzi trienni 0 
sl.it.i sofferta ed e vancRata, 
in nessun modo si può rite­
nere clic chi non si autoge­
stisce abbia «paura di ritor­
sioni» e che i professori non 
siano "entusiasti che gli 
alunni gestiscano» il proprio 
studio Per chi non lo sapes­
se I autonomia dello studio 
0 una delle caratteristiche 
della nostra sperimentazio­
ne e gli insegnanti del Rus­
sell ne hanno fatto sempre 
tonto nel loro insegnamen­
to se 0 vero che fa scuola 
dc\e insegnare metodo e 
fornire strumenti per un la­
voro autonomo e individua­
le In tutta liberta gli alunni, 
dopo aver partecipato alle 
votazioni, hanno deciso di 
non aderire ali autogestio­
ne pertanto tn coerenza 
con loro stessi stanno svol­
gendo le lezioni 

Un ultima nota ma 1 au­
trice dell articolo lo sa. si 
chiedono i ragazz.i che 
1 auogestione e liberalo n o ' 
Va da se che questa lettera 0 
nata da un comune sentire 
t-a professori e alunni, ed e 
stata scritta e discus.sa insie­
mi 

Seguono numerose firme 
di professori e studenti 

del Russell 

funzione di presidente di 
seggio da molti anni (io lo 
faccio a partire dal VJ63 
quando avevo 21 anni) può 
essere buon testimone della 
immutabilità delle procedu­
re, fa eccezione la possibili­
tà di apporre il timbro sulle 
schede i) sabato pomeriggio 
e non la domenica mattina 
alle ore 6 che e stata intro­
dotta per le elez.ioni del 21 
novembre Naturalmente 0; 
rimasta la norma che impo­
ne di aprire i seggi alle b del­
la domenica, ' nonostante 
non si abbia più alcuna for­
malità da espletare' E che il 
buon senso e la logica non 
alberghino nella mente dei 
responsabili e dimostrato 
dal meccanismo della «for­
mazione dei plichi», cioè le 
tamigerale "buste- Credo 
che nessuno sappia, ad 
esempio, che la busta desti­
nata al verbale delle opera­
zioni del seggio (delle di­
mensioni di un registro, o 
poco più) e cosi grande da 
sembrare sproporzionata al­
la bisogna e con un volume 
di gran lunga superiore a 
quello della busta destinata 
a raccogliere le schede vali­
de che, al contrario, ha di­
mensioni ridottissime Ed li 
cosi, credo da quando 0 
operante in Italia la Costitu­
zione repubblicana1 E que­
sto, come e ovvio aggiunge 
ritardo a ritardo Ui stampa 
tratta in genere I argomento 
con articoli di •coloro e non 
mi pare abbia mai affrontato 
il tema del perche accadono 
certe cose nei seggi, nepure 
quando sono stati accertati 
brogli Credo che una mag 
giore attenzione dei mass 
media contribuirebbe a mi 
gliorare le cose perche- spin­
gerebbe I responsabili ad 
apportare i necessari corret 

tlM 

Massimo Roberti 

Il caso 
di Civitavecchia 
Aiutiamo 
colui che cade 

.S'o bene the tacitatone al 
t autonestione 0 -liljera-
Quando sono andata al IJ-
t co Russell la prima persona 
the ho incontrato (all'ester­
no dell'istituto) era un'allie­
va del terzo anno Ha denari-
t iato subito la 'paura- di 
non finire il prtjtiramrua in 
tempo per qh esami di matti 
rito ed Ita addotto questo 
motivo per non aderire al 
I ntitoiieslinne Tra Hit stu 
denti che hn incontrato nel 
t'irmresso della scuola, sol­
tanto quelli del terzo anno si 
sono inostrali -preoccupati -
per i sfiorili -persi- nell'auto 
gestione Gli altri erano tutti 
t ontenli e SH uri di aver fatto 
unti si ella di crescita cultura 
le Durante la lezione anione-
stila, a un fio assistito in se-
ninto e giunto la notizia che 
un insegnante slam rnitiac-
aandti g// studenti di dna 
mare la i>olizia (a un quarto 
d ora dalla fine delle lezio 
ni ) perche -i radazzi uh un-
lietlivano di svolgere il suo 
lavoro- Dai commentt denti 
allievi si poteiKino compren­
dere te loro difficoltà u porto 
re avanti 11 orsi autogestiti Si 
ptìssf>no definire -entusiasti 
t'et rateizzi autodidatti- que 
sii professori > O questi eptso-
ttt vtinuo censura1! > 
(UDO 

Elezioni: perché 
i dati 
arrivano 
con tanto ritardo? 

• 1 l'ere he [>̂ r avere t dall 
drlinitiu delle elez.om a Ko-
ma si deve attendere più di 
un giorno dall'apertura delle 
urne ' E proprio colpa dei 
erutti elettronici come sem­
bra emergere da giornali e 
t\ ' lo non credo Penso che 
le e ause fondamentali stano 
riconducibili da un lato alla 
e norme incapacità dei com 
ponenti i soggi elettorali 
(presidenti e scrutatori) e 
dall altro alle procedure <in 
tiqiidte delle operazioni di 
se rutilile. 

Infatti alla grande re­
sponsabilità che la legge a! 
(.(l.i soprattutto ai presidenti 
di seggio non corrisponde 
come sarebt>e ne* essano 
altrettanta capacità Anzi il 
più delle colte i presidenti 
non hanno la minima idea 
di come organizzare il lavo­
ro in un seggio e molto spes 
so le operazioni si svolgono 
IH ll.i illegalità lìlsogna pur 
dir' che la remunerazine e 
molto scarsa e e tir1 il presi­
dente della Corte ci Apixilo. 
il.i cui dipende la nomina 
dei presidenti di seggio non 
si prcocc upa altattodella lo 
ro preparazione tanto che 
non prevede alcuna forma 
(li intervento al riguardo 

A rendere ancora più .ir 
duo il lavoro nei seggi con 
iribuiscouo in modo deter 
ininantc le prixecture che 
occorre seguire che sono 
se Maiizialmentc immutale 
(I i molli decenni e risultano 
pi r buona parte antiquate e 
.l'uuauto incomprensibili 
( In e onte me ha svolte la 

- B Su questa vicenda tan­
to delicata mi sembra si sia 
smarrito completamente I e-
quilibrio Le cronache locali 
e naz.ionali hanno fatto a ga­
ra per dare un .dentila certa 
a chi avrebbe avuto bisogno 
più che mai di restare' noli a-
nominato Ancora violenza 
dunque L immagine di C tv i 
tavec.cnla uscita dai servizi 
giornalistici Ila turbato non 
poco la nostra città Un caso 
isolato che non può diventa­
re motivo di biasimo per una 
intera comunità e1- un episo 
dio che si potrebbe verifica­
re ovunque e per la gravila 
dei fatti non richiede giudizi 
severi ma rispetto per il do 
lore di tutte le famiglie coni 
volte 

Certo, la nostra città co­
me la stragrande maggio­
ranza delle citta italiane, 
non e* stata costruita a misu 
ra ci uomo e tantomeno elei 
giovani Per i giovani servo 
•io veri luoghi eli aggregazio­
ne jiosti dove si possono 
esprimere gli autentici valori 
della vita e della solidarietà 
Valori esistenti nei giovani 
d oggi che nel nostro conni 
ne si esprmioncj in tutte le 
forine che il volontariato sa 
darsi bono migliala i giovani 
elle si adoperano concreta 
niente per lo sviluppo e ultu-
rale ed economico 

A mio avviso si dovrebbe 
ro collocare dei punti precisi 
acu i i giovani possano far ri 
ferimento spazi già esistenti 
nella nostra citta ma non 
sfruttati o addirittura lasciti 
al loro degrado naturale Ci 
sarebbero tanti casi da men 
zionare ma voglio )K>rtare 
ad esempio solo alcuni tra I 
più significativi I locali delia 
biblioteca comunale risulta­
no ormai del tutte) instifl. 
cicnti sia per ospitare i seni-
tire più numerosi fruitori e he 
la frequentano s„i per con 
sentire una maggiore dota 
zione di testi di cui si sente 
I assoluta necessità Una so 
luzione ottimale sembrert b-
be quella rappri'seiit.it.i dal 
la «Infcrmeria presidi.ma­
nia se non verrà ripresa in 
tempi reali rise lucra di de­
cadere Prevedere l'istnuzio-
ne di un centro scxiaie gio 
vanite nell area de Ilo «Cispe 
dale vecchio- eli pia/za d i 
lama'ta spazi per assoc la 
ztont giovanili che hanno hi 
sogno di una sede stabile e 
altri spazi per tutle le altre 
associazioni aprire poi una 
volta per tutte le scuole de Ila 
citta nel pomeriggio che 
non si capisce [>erc he tali 
luoghi puhblic i non debba 
no essere struttati per I utilità 
di tutti 

Questa vie elida e i deve in 
segnare a non far soprag 
giungere l indifferenza o 
peggio giudicare spietata 
mente o strumentalizzare il 
t.itto ,id uso e consumo eli 
una sex icta che e sempre-
più egoista che pensa solc> 
alla sixldtsfaziolle'de I Slllgo 
lo e non alla solidarietà 
Delibiamo piuttosto adejpe 
rare. ,iel aiutare e olili e In e a 
de a rialzarsi celoeemerite 
perche la sexieta lui Insci 
gno di lutti anche di lui 

Tl/lano Cerasa 
Coordinatore 

della Sinistra giovanile 
nel Pds della Federa/Ione 

di Civitavecchia 
Dirigente nazionale' della 
Sinistra giovanile nel Pds 

Al «Tasso» 
un comitato 
alunni-docenti 
per l'elaborazione 
di un progetto 
alternativo 
L'elenco delle 
autogestioni 
si allunga: 
altri 5 istituti 
tra la capitale 
e la provincia 

t . . 

Un gruppo 
di studenti 
davanti 
ali Aristofane 
sotto 
il titolo 
studenti 
del liceo 
artistico 
mende 
lavorano 
a un murales 

(loto Di Alberto Paiii 

Gli studenti preparano la «loro» riforma 
I tre cortei che sabato mattina sono sfilati per la città 
continuano a far discutere gli studenti «il nostro e 
un movimenlo antifascista», dice il Mamtam Est in­
fittisce l'elenco delle scuole in agitazione Al Tasso 
si elabora una riforma alternativa e il Benedetto da 
Norcia stila la «carta dei diritti dello studente» Intan­
to il coordinamento dei docenti romani ha stilato un 
documento che appoggia le «tesi» dei ragazzi 

LAURA DETTI BIANCA DI GIOVANNI 

• • «Non et e piaciuto lo slo­
gan "ne rossi nel' neri che 
qualcuno scandiva sabato du­
rante la manifestazione Se­
condo noi in questo momento 
ò importante ribadire il caratte­
re antifascista della mobilila-
/ione» Al Mamiani non fanne) 
paura le «etichette"' politiche b 
un altro il timore che al pan 
del pencolo di «privatizzazio­
ne», tormenta il liceo 1 avanza 
ta della destra lx>renzo e Kio 
lo studenti dell istituto lecnico 
Celli, sono di luti altro parere 
Sabato mattina erano in piaz 
Zd con uno striscione che reci­
tava «Né rosso nò nero nil* Ro­
sa» I due credono che sia stalo 
un . rrore Mtanifeslare identlfl 
eando-.i in un «colore politico» 
«Il movimento ha sbagliato -
d'cono - Abbiamo fallito nel-
I obiettivo centrale della prole 
sta l'umla delle voci in campo 
Noi siamo solo studenti, la pò 
liticava inessa da parte Siamo 
stati molto infastiditi dalle do 
li lande che ci facevano i gior­
nalisti Chi votate' Rutelli o hi 
ni ' - Lorenzo e "aolo sfilava 
no sabato nel corteo degli «An 
tenuti» il gruppo che alcuni 
giovani di destra hanno crealo 
quando ò esploso il movimen­
to studentesco l-i questione 
rullane perciò, aperta tra le 
«anime» diverse dell., rivolta 
Diversità che secondo Andrea 
dell istituto tecnico couimer 
ciale DI Vittorio non può es 
sere abolita Ui sua posizione 
sulla manifestazione che 1 al­
tro giorno ha riempito la citla 0 
• problematica- «Da una parte 
le divisioni sono un aspetto ne­
gativo afferma Andrea - Dal 
1 altra e normale che esistano 
I. difficile tenere vie ini studenti 
di destra e studenti di sinistra 
Si può tare il possibile per non 
creare" spai calure ina perii re 
sto non si può operare una for­
zatura-

Li scuola di Andrea 1 Ite Di 
Vittorio e ciucila di Uirenzo e 
Paolo I lt ( eli, si aggiungono 
alla lunga lista degli istituti ro 
inani in agitazione Ai -Celli» 
su via iNomentan.i i -aguzzi 
protestano da una sell malia 
contro la riforma ma incile 
perche- sulle tubature della 
scuola -crescono i funghi 

•quelli veri non le macchie eli 
umidità» perche la meta dei 
termosifoni non lunzion i per 
che gli studenti sonocostretli a 
muoversi tra fili della correlili 
scoperti -Problemi di manti 
tenzione sceilaslic i e uno del 
punti ali «ordine' del giorno 
della •ribellione" anche per il 
•Vittorino da reltic» clic lino a 
sabato organizzerà nelle prò 
prie aule lezioni autogestite 

Al Tasso dopo l 'xeup.i / io 
ne elei giorni scorsi parte un 
progetto di collaborazione tra 
alunni e docenti t n.i sorta di 
cogestione che ha come 
obiettivo l'elaborazione eh una 
riforma alternativa a quella del 
ministro lili studenti del Be­
nedetto da [Norcia gnaulano 
indietro nel te mpo e su model 
lo della «Magna diaria liberta 
tuin» stilano la -carta dei diritti 
dello studente» Un dexumen 
to per mettere nere? su bianco 
oltre le parole «nuovi criteri di 
didattica» ila stabilire insieme 
con gli insegnanti 11 ruppre 
sentante el istituto del «tiene 
detto da Norcia» fa anche sa 
pcreche si sta lavorando perla 
realizzazione un coordina 
mento tra tutte le scuole di pi' 
nlena Corsi di stona conlem 
porunea di lingue cinefonim 
attività sportive e eiuesto il prò 
granulia dell autogestioni" de 
liceo classico Foscolo di Mb i 
no che* da ieri aderisce al movi 
mento 1. I elenco degli istituti 
in agitazione si infoltisce* anco 
r.i occupano gli studi n ' idei l i 
tecnico agrurio di via Prene 
stuia da eiuattro giorni latino 
lo stesso i ragazzi dell Ite Ros­
selli di Apnliu il Dante Ali­
ghieri sceglie invece acce! 
Lindo I aiuto degli insegnanti 
la co gestione il IV liceo arti­
stico e 1 Ite Toscanelli di 
Ostia sono da ie ri matt'iia in 
autogestione Ieri intanto si e 
riunito il ceKireliiiaiueiito degli 
msegnunti delle se itole roma 
ne il quale si <""ek'tto m sintonia 
con ciuanto ( spresso dagli siti 
denti che slanno (ne up.indo 
le scuole o sono in autogestir) 
ne Gli insegn mli partecipe 
ranno anche insieme tgli sin 
denti e ai gè nitori al sit insulto 
il l'irlallicnto dura ile la di 
scilssione de Ila legl.e fin inzi i 

I ragazzi del '93 
alla stampa 
«Informateci» 

Vandali ad A riccia 
Chiuse medie e elementari 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

IMI Alile l IA Se noie occupate scuole in agi-
t i/ioni e se noie e Inuse hi questa ultima ca­
li gort.t sono rientrate almeno per ieri, la 
se noia oleine ntare e quella media di Piani di 
S Maria ad Aricela Ieri in,'Ulna quando gli 
operatori scolastici hanno aperto gli edifici si 
sone> trovali (lavanti ali ennesimo atto di van­
dalismo 

Corridoi aule ba l i e ' , < lavagne erano 
e (iiiipletamente ne ope rti dalla sclnuma bian-
( a degli estintori e ovunque regnava il caos 
1 non sulle mura dell edificio della sede del-
I elementari tremolanti svastiche scritte con 
uno sbiadito giallognolo, parolacce e una si­
gla buttala li Sclnn e he ovviamente sta per 
Skm Ignoranza e sctac all.iggio sembrano 
quindi esse-re i segui distintivi dei soliti ignoti 
che' hanno costretto questa volta circa 200 
alunni a tornaisene a casa senza poter fare 
lezione ha dinamica e stat i pressa]>oco la 
slessa sia nei locali della scuola elementare 
sta in quelli della scuola inedia a poca di­
stanza I uno dall altro Due o forse tre ragaz.z.i 
"(ino i ntrati passando dalle linestre e una 

volta dentro, hanno dato via libera al loro ge­
sto vandalico Nullo è stato portato via tranne­
ché una scatola contenente materiale di can­
celleria, ma molto è stato imbrattato usando 
il contenuto dei quattro estintori Non e la pri 
ma volta che I edificio di via Conolano viene 
preso di mira, durante l'ultima «incursione» 
sono spanti un videoregistratore e un televi­
sore Ma a differenza di allora ieri l'inlenzio 
ne non era quella di rubare e lo testimonia la 
fotocopiatrice rimasta al suo posto quanto 
piuttosto quella di «violare» e soprattutto di 
farlo cosi come lo avrebbero fatto i naziskin, 
quelli veri Gli «schin» dei Piani di S Maria so 
no invece con molta probabilità soltanto 
ndoloscenii con un forte spinto di e""jlazio 
ne qualche problema con la lingua e una 
grande insofferenz.u per la scuola 'lutto co­
munque ù tornato alla normalità la scuola ò 
stata completamente ripulita e disinfettata 
soprattutto nei locali menci che hanno subì 
to la stessa sorte delle aule Ma sabato per i 
piccoli alunni delle elementari le lezioni si ar 
resteranno di nuovo per far spazio alle e ahi 
ne elettorali dove verrà eletto il Sindaco 

H a Seduti 
intorno a un 
tavolo msie 
me a profes­
sori ( di ruolo 
e precari ) 
amici e cono-
scen'i a par 
lare di scuola 
ex"Cupa/ioni 
cortei, nfor 
ma Cosi fa 
un cappucci­
no e la pagi­
na di un quo 
tiduino han 
no lrascorse> 
la domenica 
manina alcu­
ni allievi del 
liceo scientili 
co Archime­
de" e del clas 

sico C)razio Nella sala del cen 
tro sociale -Li Maggiolina» so 
no intervenuti al! iniziativa -I e 
clicola della domenica» tutta 
centrata siili universo scolasti­
co ultraversato dalla protesta 
giovanile E non sole>dei giova­
ti! Anzi percome si sonosvol 
le le cose il disagio ò apparso 
forse più [x'sanie e insostenibi 
le sul Ironie dei docenti taglia­
ti Inori alcuni pressati da una 
struttura obsoleta altri affatica­
ti el t lievititi compiti di -assi 
stenza s<x 'ale» eiuellt delle 
•scuole di sene /» (come le 
hanno defunte ) gli istituti prò 
less,oliali di penlcria 

Ma il primo commento e-1 

texiatoa loro i-nbellidel l>3» 
e he soltanto 2.A ore prima era 
no stilati sulle strade della sa-
pitale ix*r urlare la loro prole­
sta -Mi aspettavo più gente« ha 
eletto un allieto dell Archime­
de non pago delle olire 2^mi 
11 presenze i JOinila di sinistra 
e ' r>00 ti.i -fili antenati') una 
i lira da lar invidia a qualsiasi 
e orice. Icx-alc di lavoratori Co 
nitllleiue pex luono uni cosi 
e eerta -la scuola nem et piace 
e osi e cm e - ha p'oseglulo lo 
studi lite -(lucilo e he inane a ev 
1 informazione Sonopcxhi ad 
e sciupio ciucili che sanno co 
r.ie votare» rqlil (s partite) subì 
'e un ipiX'llo alla stampa 
-pi a he non pubi>lleale del vo 
la n Uni el.i dis' ni ut ire ne Ile* clas 

Salvatore Zito si trovava per caso nell'agenzia di via Carlo Felice 

Rapina fallita al Banco dì Napoli 
I banditi sparano, ferito un agente del Sismi 

Sip 
Aperti 
nuovi 
negozi 

Sveni,.ta una rapina ieri al Banco eh Napoli I banditi 
avevano î ià disarmato e preso in o s t a l o Lina guar­
dia giurata quando uno dei clienti ! attente del Si 
sini e brigadiere dei carabinieri Salvatore Zito, ha 
reagito ed è stato imitato dal cassiere e cU un ope­
raio I rapinatori, costretti a future a piedi, sono stati 
arrestati da una volante in servi/io antirapma Lieve­
mente feriti il cassiere e I alienti* del Sismi 

• • Ave-vano pislul"' tolti Ilo 
Ln-tliiTiiHi i IMI... In più il palo 
e IR li ..speli.iv,i m ni.tu lun.i 
ma la r.ipiii.t U niella irn in.itti 
11.) .il lì.l.KO (Il V,|K»ll (Il Vl,l 
t .irlo \i In-- <•> fallita 1 banditi 
avevano m<' disumiato r preso 
in usUiwmui l.i nuardia murila 
pi ro proprio m quel mutui alo 
e » ni un i In liti un |MNO spr 
i i.il. I ,iurii.< del Sismi i bri 
nadien dei e arabiuien Salva 
tur». /it(> l ui li » n i^ito il • .is 

SU ti' ' 'vi UH n | ) l I IH) W K ' . H ' 
\a di , I iuin in l> IIK a I ti inno 
Minuto I edili, si i v alt na'i > 
sulla inanimi i "ip iu -nulo 1 
vetri con una paia 1 ri i r ipina 
lori sono stato, ostt» 111 a lunnin 
a piedi In pm t ( ta un i \nl in 
ti in sem/io min ipiua prò 
pno li \K ino sono imiti m ina 
in Ut in dih uno privi prò 
pno dall .itti liti seî n lo »Ji< 
sehbi tu !«»sst sialo (t n'o ili w 
si» dal lai^li. rum < a 'nlU i dm 

li i osce <.\,\ un pron tlih 1 iw 
\ i insi. i^nlo KKOU talo ira 
/iti i L'U un i in 'il idiomi I u \< 
un liti li nlo mi IH il -. assu ri 
un i M In LJÎ I i di pron itili h i 
i oipito ( in* nini Mani un ui 
una n itnlt i mi irir i in otto 
unnu uh irresl.iti snim S mio 
M M.isiiap IIK -. 1 anni orioni i 
no di 1 .!< nno < Mess.mdro 
BUM si , 11 .unii I d il bollino 
olio nulli »tn i stalo rit upi t i 
l<i 

i r un i da pi>co , wiss ili 'i 
i 1 <|u uidnd ,\ mtialla li IIK i 
i dm p issi d.i pi v//a \ l'Iorio 

s i I- nn il « un i d i il 1- bi m 
i i Sono < liliali in dm armali 
snlodi uni nltrlln i un tallii ri 
no Hloti ila < disarmala la 
v il irdi i giurala i dm b inno 
latto dis itti\aK 1 un tal d« Ux 
'or | i nw.ito il ti r/i ) i ipin ilou. 
» on 1« pistole una -l ' is i una 

">7 \1 ik'ninn Suini il i la 
i ass i uno dei tri i p issato i 
-upiilin il pri'iH i i In liti di II t 

fila Vok\a i soldi appena pre 
kutli m i / / o milione Ma il i a 
rabinii re ni borghese ba reatti 
to Non 1 hanno fermato ne lo 
slrevìio imi il taglierino in lac 
u à né i sei colpi t h e gli ha 
spar ito contro Alesvmdro Bu 
nsta Intanto reagivano ux he 
il i assi, re MaiKini e 1 operai" 
mentri la mi trdia murata si di 
uiKolava Sbloccate le porte i 
tre hanno preso 1 uscita (. era 
la •[ lai Uno- e he li aspettala a 
motore .K i eso rna ormai lini 
M mi ivano in tre mentre ik.is 
sn-ret hiauiaui il •! 1 i- ih) edi 
li i he stava lavorando nella 
m n/. . imi ilo di badile si è 
uvanito «-.antro i parabrezza 

della in lulim.i sfast i.mdoli 
sia davanti i he dietro I-i «Ma 
Unum» era rimasta in terra or 
mai stallia la •l'S.S. p*-rù era 
.nuora in mano .ni uno dei ra 
pinatori I operaio non 11 ha 
pensalo ha stello di ns< hiare 

l'i r la banda era andata ma 

le £ inizi.ita la luna a pu di 
ognuno da un i parte divi rsa 
con la sirena della volatili ì 
i lu ma sistnliva era ni vrvi 
zio antirapina proprio ' quella 
volante penili il li.UK o di Sa 
poli la pare del prom mima di 
prevenzioni dei lunedi malti 
na UI e aiu Ile la tuie di 1 me 
se epixa in u n arnv ino mi sii 
[K'iidi e i tonlrolliM iiitensifu i 
no SeblK.Mu telilo Salvatore 
/i to intanto si i ra rial/ ilo Isi e 
messo dietro al suo .impresso 
re l ha rinuuso imo in via Sa 
splenne [Il I ha usto sl\ ionia 
no che si infilava in una lavali 
deria scansando la «enti pr> sa 
dal pai ikoi finendo a nasoni 
di rsi tr i li stampelle pieni di 
vestili freschi di stiro 1 i /iti > 
I ha m nifi ito mi nhe arnv i 
v nm ul aiutarli» i t. imbuiteli 
della \R ma i oinp itmi • di 
piazz.i lì.mti Manm ipane in 
v i te e imito urli' tn ini di yh 
anelili dell.i volanti 

• i Li Sip ha ipi rio nuovi 
m n4l/i <• OHI men lali Sei punti 
vendita e JMISSIIHIÌ* I.Hqmsto 
I i dimostrazione e la maini 
ten/ioni" <U i prodoMi servizi 
i omnien i ilizzuli dalla Sip I 
nemvi sono siati IJXTII presv> 
li quattro lih ili rumai)» dnv»-
i otiksiualnu n't non saranno 
pm attivi nli it'uali ni' 11 (.olii 
un n i ili In i ousenueii/a di 
quesl i riornam// izioni e stali • 
itili ito un, he un priH osso di 
tiiloma/ioi e in-! pagamento 
.1» 111 iM.lletli lelefoiiK IH- SI 
polraimo us m U i ISSI- aulo 
ma'k he -Halli, oboi- posizio 
li ili in i n» m>/\ sip in sostihi 
ziojR dello sportello di tassa 

i l S I l 1 > 
1 Ulieslo | i lem o d( i nenozi 
I Roma nord V la < trm.o Knm.i 
| in JlU KUHI i sud \ la Stazio 
| in 1 I N I la.i.t 101 Kom i esl 
\ Litm» i-nia s Ki mia ovest 

Pi izza M .si n '' 

si per intorniare i ranazzi sulk 
consultazioni amininislr.il.ve 
Chiedono aiulo aqh adul*i 
dunque i ranazvi eli»? fin dal 
1 inizio del movimento ha.mo 
cercato un ponte con i -m'ali 
dn professori per primi pi r 
dare più spessor» alle Ioni ri 
chieste Lestraneità tra mass 
media e istruzione i stata de 
nunciatd anche dai dot enli 
presenti *IZ come se la scuola 
fosse ver unente un parco mu 
rassico del paleolitico - li i 
notato una insennaiiU I si 1 
settore resta sempre ibbando 
nato a se slesso rischia davu 
ro I obsolescenza» 

E sul movimeiilo7 che mi 
mafime si ha ' «Sicuramente e 
di sm.sira - ha prosenuiio I in 
sennanU - Anche se le 'routn 
re tra destra e sinistra 
ali inizio non venuauo puree 
pite 11 motivo' C e molla d.s n 
formazione politica tri n'i s<u 
denti- loma la parola disili 
formazione che si allea tini 
confusione e mane m/a di 
identità "lkìbbiamo Unni m 
sui contenuti - e intervenuta 
un altra allieva - Se mancano 
quelli non possiamo presi n 
tara ali estemo l cjio^ î-jljxti . i 
e lassificano -i seconda del ino 
do in cu siamo vestiti diurno 
che n'i slotf.m sono n'i stess 
del b8 Onesto |K re IH sunon 
tcnuh non e e1* ancora ehiat» / 
/ , Ì -

Allora vediamo di chi uni 
un pò Contro la nfoima con 
irò la «pnvatizyazioni d< li 
scuola pubblica contro .1 d< 
cieto nianniac lass questi i 
punti comuni a tutte k HI ti 
paziom di Ile se noli il ili.nu 
Si conlro ma/zen hecos i s 
e inamente i î ic»\.*mi vonlioim 
contare di pili avi r. \ u i n 
capitolo In e he modo ' -1! pm 
blema della Mppresont mz t 
non mi interessa -contini) i a 
studente ssa - V- 11 struttura u 
s'a quella che e non s» r\< i 
nulla esse're rappresi ni,ih m i 
consinli V I U I T H I U qu ilsi isi 
tosa voglio me la devo pren 
dere ila sola L unic <> s'rumi n 
to di protesiti quindi •• ! tuli 
neshone non il eonsmli' d 
istituto-

i / IX, 

Protesta 
Solidarietà 
con Radio 
città aperta 
• • Molle le mani1' *' i/m i 
di solidarietà mm-te ' lv i'1' 
e iMa \pt ria -Il rise hn. di i lini 

| svira di r idio Ci 1 i \p« rli u 
rebrx un danno m ^ s s | ' ' 
p» r la demiK razia »• ' i hl« i' i 
d in1oriu,tzio''e- I il conimi n 
•alo del i onsinln M pmum • • 
l'a< ili > e t liti • linuardi • i i pi 
ti sta de 11 emittenli ivvi ini' t 
u ri mattina davanti ili i M di 
della Provini j i di Kom i l , 
i minimi at« > di si >sti ci . <• 
munto d il nnip|Kn]i ninni ili1*' 
di t n sol» i In ha i ti < sii i *i 
te ii iutont.i nazionali < i K ti 
di assu ni,ire il massimi <l< III 
solidari* la 11 hi -nnin >si m'« i 
li nm l^'rluvoni si itsimi ni 
issii uran alla i oinunit , 1 s. r 

vizio lom1.il' ini ile di 11 n1i» 
inazioni - \ne he i iiust ppi 
Oiuht Mi de l1 i I ns u n divi I» » 
ninnili! di Ila pm'e sia u l - s n 
UH la propini sohd,nn ' i 

http://sl.it
http://tavec.cn
http://li.UK
http://nislr.il
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